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PROFILO DELLA CLASSE 
ANALISI DELLA SITUAZIONE INIZIALE

Nella classe 1a S1  tutti gli studenti hanno scelto di avvalersi dell’insegnamento della religione cattolica .Gli alunni provengono da paesi della Valle Telesina, da ambienti socio culturali diversi e presentano una variegata esperienza di insegnamento della religione. Sono allievi buoni, educati, per lo più responsabili. Mostrano interesse per la disciplina e per il dialogo educativo. 

TRAGUARDI FORMATIVI
STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO

CONOSCENZE
1. conoscere gli aspetti essenziali del fenomeno religioso. 
1. conoscere le caratteristiche principali delle religioni antiche.

ABILITA’
1. riconoscere e usare il linguaggio religioso;
1. riconoscere l’importanza che ha  la religione nella vita dell’uomo;

COMPETENZE
1. favorire un confronto sereno e rispettoso delle varie scelte religiose.
1. scoprire la ricchezza apportata dalle varie religioni antiche alla soluzione delle domande riguardanti il senso religioso.



OBIETTIVI TRASVERSALI
· Conoscenza e rispetto delle regole.
· Instaurazione di un clima di sereno dialogo, di reciproca accettazione e fiducia.
· Acquisizione di un giusto metodo di studio.
· Suscitare il gusto per la ricerca e l’approfondimento dei temi trattati.
· Formare negli allievi capacità autonoma di interpretazione critica.

Verranno inoltre individuate strategie comuni ed eventuali collegamenti interdisciplinari, al fine di rendere sempre più efficace e interessante l’insegnamento, con la partecipazione ai La.Pro.Di  individuati nei  Dipartimenti e nei consigli di classe e alle lezioni sul campo.






TEMATICA GENERALE  
 LA STORIA DELLA SALVEZZA NELLA SACRA SCRITTURA.

UNITA’ DI LAVORO  n. 1  CULTURA E RELIGIONE
	CONOSCENZE
· Conoscere il significato di cultura e il rapporto tra la cultura e la religione.
· Conoscere la complessità del fenomeno religioso e i suoi elementi fondamentali.

	
ABILITA’
· Argomentare i diversi modi di rispondere alle domande esistenziali.
· Riconoscere l’importanza che ha avuto la religione nella vita dell’uomo.



	COMPETENZE
· Cogliere la valenza educativa e culturale della scuola e dell’insegnamento della religione cattolica in particolare.
· Identificare il ruolo che la dimensione spirituale e religiosa ha tutt’ora nella vita individuale e sociale.



	ARTICOLAZIONE DEI CONTENUTI
RELIGIONE E CULTURA. 
· La religione cattolica nella cultura italiana. Il Concordato. IRC e catechesi: le differenze.
IL SENTIMENTO RELIGIOSO: 
· L’esperienza religiosa, il sacro. Dalla religiosità alla religione.  Una definizione di religione. I vari tipi di religione. Gli elementi che costituiscono  una religione: le credenze, i comportamenti e le organizzazioni religiose.  La nascita del monoteismo.



UNITA’ DI LAVORO  n. 2 - LE RELIGIONI ANTICHE
	
CONOSCENZE
· Conoscere l’ambiente geografico in cui si sono sviluppate le antiche civiltà.
· Conoscere le principali religioni antiche.

	
ABILITA’
· Individuare gli elementi caratteristici delle religioni politeiste.
· Documentare con miti, simboli e riti le modalità della comunicazione tra l’uomo e il trascendente.

	
COMPETENZE
· Argomentare il significato dato dai credenti al rapporto con le divinità.
· Essere consapevole che da sempre l’uomo ha trovato nella religione una risposta alle domande esistenziali.

	
ARTICOLAZIONE DEI CONTENUTI

I VARI TIPI DI RELIGIONE  
 Le religioni “primitive”.
· Le religioni tribali. I principali riti. I diversi tipi di religioni tribali. Totem e tabù.
LE RELIGIONI DEI POPOLI MEDITERRANEI.
La religione egizia. 
· Le origini e le divinità I testi sacri. I luoghi sacri e il culto. Le persone sacre. Il tempo sacro. L’idea della morte e dell’aldilà.
La religione mesopotamica. 
· Le origini e le divinità. I testi sacri. I luoghi sacri e il culto. Le persone sacre. 
Le principali festività. L’idea della morte e dell’aldilà.
La religione greca. 
· Le origini e le divinità. I testi sacri. I luoghi sacri e il culto. Le persone sacre. Le principali festività. L’idea della morte e dell’aldilà. 
La religione romana. 
· Le origini e le divinità. I luoghi e il culto. Le persone sacre. Le principali festività. L’idea della morte e dell’aldilà.



UNITA’ DI LAVORO  n. 3  LA STORIA DELL’ ANTICO ISRAELE
	
CONOSCENZE
· Conoscere l’ambiente geografico in cui si è sviluppata la storia dell’antico Israele.
· Conoscere la storia biblica dell’antico popolo d’Israele.


	ABILITA’
· Documentare con passi scelti i temi centrali del messaggio biblico dell’A.T.
· Riconoscere nell’esperienza religiosa del popolo d’Israele le radici dell’esperienza cristiana.

	
COMPETENZE
· Confrontarsi con il messaggio biblico e  rilevarne il valore per l’uomo di oggi.
· Eliminare, anche nel linguaggio quotidiano, tutti quegli elementi che denotano pregiudizio e non rispetto nei confronti dell’altro.

	
ARTICOLAZIONE DEI CONTENUTI
IL RACCONTO DELL’ANTICO TESTAMENTO
· il popolo ebraico.
I Patriarchi. 
· Abramo. Isacco e Giacobbe. Giuseppe. I luoghi della storia. 
Mosè.
· La rivelazione. Le dieci piaghe. L’esodo dall’Egitto. L’alleanza del Sinai.
La Terra promessa. 
· Nella terra di Canaan. I giudici. I re. La divisione del regno. I profeti. Il tempio di Salomone.
La diaspora. 
· La dominazione straniera. L’esilio babilonese. IL “resto” d’Israele. IL nuovo esodo.



METODOLOGIA
Il servizio dell’IRC al percorso formativo della scuola trova nel principio di correlazione, scolasticamente inteso, un criterio metodologico fondamentale.
Nell’insegnamento si privilegeranno:
· il dialogo, la discussione, il dibattito riguardante argomenti che consentiranno l’acquisizione delle tematiche partendo dall’esperienza vissuta;
· l’utilizzo di linguaggi specifici della religione cattolica adeguatamente integrati con i nuovi linguaggi della comunicazione e l’uso delle sue tecnologie, soprattutto visione di filmati di diverso tipo;
· il lavoro di gruppo;
· l’uso del quotidiano, delle riviste, dei Documenti del Magistero della Chiesa, della Bibbia e del libro di testo.

CRITERI PER LA VERIFICA E LA VALUTAZIONE
I percorsi didattici elaborati con attenzione ai contenuti, agli obiettivi e alla metodologia, porteranno gli alunni al progressivo e diverso raggiungimento di alcuni esiti formativi, che saranno accertati attraverso verifiche formative e sommative, interrogazioni orali e prove scritte.
Le verifiche formative saranno volte ad accertare la comprensione dei contenuti, la validità de percorso scelto e della metodologia adottata.
Le verifiche sommative verificheranno le conoscenze, la comprensione, la capacità di applicazione e di rielaborazione relativamente ad un gruppo di argomenti svolti in una fase curricolare.
L’interrogazione classica permetterà di migliorare e valutare la qualità dell’apprendimento, l’efficacia della comunicazione e sarà un’ulteriore occasione di apprendimento per gli alunni.
Le prove scritte, formulate attraverso questionari e quesiti a risposta sintetica, consentiranno di visualizzare in tempi brevi la situazione della classe e di accertare sia i livelli ci conoscenza e di comprensione, sia le competenze applicative e rielaborative.

Telese Terme lì 04.11.2013
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